
 

12) Borgo A. Bonsignore nel territorio del comune di Ribera (AG) -   

Il borgo di tipo A è stato costruito negli anni 1937-1938 in località S. Pietro, su 

progetto dell’arch. D. Mendolia. E’ costituito da 9 edifici destinati a municipio, 

ufficio postale e caserma dei carabinieri, ambulatorio medico, scuola, botteghe 

artigiani, chiesa e canonica, uffici dell’ente, forno, trattoria e rivendita, alloggi.  

Essendo inserito in un contesto abbastanza urbanizzato, l’accesso dalla strada 

provinciale avviene tramite la viabilità interna.   

Negli anni 1946-1949 è stato realizzato un primo intervento edilizio per la 

riparazione dei danni bellici. Nel 1952 e nel 1958-1961 sono stati effettuati due 

interventi di manutenzione straordinaria per sostituire i solai di copertura di legno 

con elementi di tipo misto c.a.-laterizi e per porre rimedio al degrado che gli edifici 

hanno subito nel tempo. 

Qualche intervento di sistemazione esterna (viabilità, marciapiedi e illuminazione 

pubblica) e di arredo urbano è stato effettuato dal Comune di Ribera.  

La struttura originaria degli edifici è in muratura portante, con mattoni pieni e conci 

di tufo, in c.a la chiesa, i solai di tipo misto. 



 

 Stato at tuale  - Come è stato accertato dai funzionari dell’Ente, il borgo è occupato 

abusivamente e i fabbricati sono usati per destinazioni diverse da quelle originarie 

(con esclusione della chiesa).  

La scuola, la caserma, le botteghe sono parzialmente utilizzate e in cattive condizioni 

di conservazione. Gli altri edifici necessitano di interventi di manutenzione. Il 

sistema fognario è vetusto, sottodimensionato e non adeguato alle norme vigenti. 

Assegnazione  - Sebbene l’ESA avesse determinato di trasferire gli edifici pubblici del 

borgo al comune di Ribera, la consegna non è mai stata formalizzata, perché il 

Comune ha chiesto la preventiva effettuazione di interventi di manutenzione. 

I  fabbricati sono ancora nella disponibilità dell’Ente di Sviluppo Agricolo. Eventuali 

consegne effettuate negli anni passati, sono a titolo provvisorio e non vincolanti. 



 

BORGO  ANTONINO BONSIGNORE 
(37° 25’ 20” N, 13° 16’ 12” E) 

 

DESCRIZIONE Il borgo è in una posizione sopraelevata a pochi chilometri dal 

mare, compreso tra Secca Grande e la foce del Platani. 

Il comprensorio ha forte vocazione agricola con produzione 

diversificata di frutta (l’arancia di Ribera), ortaggi etc. 

E’ adiacente alle riserve naturali Foce del Platani, Capo Bianco e 

Torre Salsa, siti di importanza comunitaria inseriti nella Rete 

ecologica Natura 2000 per la salvaguardia delle tartarughe 

marine che vi nidificano. 

 E’ distante pochi chilometri dalla zona archeologica di Eraclea 

Minoa ed è in posizione mediana tra Selinunte ed Agrigento. 

 La zona costiera è ad alta vocazione turistica con un recente 

sviluppo di parecchi villaggi (Secca Grande, Sciacca etc.). 

 Intorno al borgo è sorta una frazione abitata stagionalmente.      

  

OBIETTIVI -  creazione di un polo di ricerca e di richiamo turistico dedicato 

ad iniziative e studi in campo naturalistico; 

 - ricovero, cura e studio di animali migratori e marini, con il 

coinvolgimento delle istituzioni pubbliche e delle associazioni 

ambientalistiche, come realizzato nel Centro regionale di 

ricovero della fauna selvatica montana a Ficuzza; 

 - promozione e supporto alla commercializzazione dei prodotti 

alimentari tipici e di qualità del comprensorio di Ribera; 

 - autonomia energetica. 

 

DIFFICOLTÀ - qualche edificio è occupato abusivamente; 

 - due edifici abbandonati hanno segni di dissesto; 

 - è difficile isolare il borgo dal resto della frazione.  

 

AZIONI - Trasformare e ristrutturare gli edifici per le finalità attribuite: 

strutture di studio e ricerca, strutture di ricovero, strutture 

ricettive per studiosi, esposizione e vendita. 


